
Scansiona
Scansiona il codice QR per leggere il testo 
integrale del bando

L’obiettivo
Il concorso Cantiere Affido ha l’obiettivo di 
promuovere una cultura dell’accoglienza familiare 
e sottolineare l’importanza del benessere del 
minore, invitando studenti e insegnanti a 
riflettere sul tema e a esprimersi in merito, 
creativamente.

Alcuni spunti
Il tema dell’accoglienza famigliare è composto 
di molteplici aspetti che possono essere punti di 
discussione, ma anche ispirazioni per le creazioni 
degli studenti:

• Il diritto di ogni minore a una famiglia e a 
una casa come luoghi fondamentali per il suo 
benessere.

• Quale solidarietà per i minori vittime del 
disagio famigliare.

•  Significato e valore dell’affido come risposta 
ai bisogni di un minore e della sua famiglia di 
origine.

• La comunità locale e le sue risposte ai bisogni 
dei minori e delle loro famiglie.

• L’affido famigliare come scelta possibile per i 
minori non accompagnati, esperienze in Italia e 
in Europa.

Il regolamento
La partecipazione al concorso è gratuita; è 
sufficiente iscriversi al bando.

La scadenza per la consegna dei lavori è il 
31 marzo 2019.

Sono previsti premi per ogni categoria al 
miglior lavoro singolo e al miglior lavoro di 
classe. I premi - materiale didattico, dispositivi 
elettronici, ingressi a musei o parchi - saranno 
comunicati successivamente a tutte le scuole.

I vincitori saranno invitati a presentare i loro 
lavori in occasione della premiazione pubblica 
finale.Le creazioni

Gli studenti possono partecipare con lavori 
creativi di diversa natura: elaborati scritti, opere 
iconografiche - disegni, dipinti, puzzle, fumetti, 
fotografie - sculture, brani musicali con testo, 
video - cortometraggi, videoclip, spot pubblicitari.

Il concorso è aperto a studenti di:

• scuola dell’infanzia
• scuola primaria
• scuola secondaria di primo grado
• istituti superiori e universitari

È possibile partecipare con lavori individuali 
oppure con un lavoro singolo di gruppo. 
Quest’ultima modalità di partecipazione è l’unica 
ammessa per le scuole dell’infanzia.


